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Roma, 9 ottobre 2024

Circolare n. 216/2024

Oggetto: Finanziamenti — Tributi — Convertito il DL Omnibus — Decreto legge 9.8.2024,
n.113, come convertito dalla Legge 7.10.2024, n.143, su G.U. n.236 dell’8.10.2024.

Le disposizioni diinteresse introdotte dal decreto legge cd Omnibus sono state confermate
e incrementate dalla legge di conversione indicata in oggetto come di seguito evidenziato.

Credito d’imposta ZES unica — Rifinanziamento e nuovi adempimenti per le imprese
(art.1) — Sono state confermate le novita relative alla misura agevolativa sotto forma di
credito d’'imposta (introdotta dal DL Coesione sud e resa operativa dal DM 17.5.2024) per
gliinvestimenti effettuati entro il prossimo 15 novembre dalle imprese insediate nella cd
ZES unica: pertanto, le imprese che hanno presentato entro il 12 luglio scorso Ia
documentazione prevista dall’art.5 del DM 17.5.2024 (cioe la comunicazione contenente
le spese sostenute e quelle che si prevedono di sostenere) dovranno inviare all’Agenzia
delle Entrate, nel periodo che va dal 18 novembre al 2 dicembre 2024, una
comunicazione integrativa attestante I’avvenuta realizzazione degli investimenti
effettuati entro il 15 novembre 2024 (utilizzando, come & noto, il software Zes unica
integrativa dove dovranno essere indicati I'ammontare del credito d’imposta maturato
in relazione agli investimenti effettivamente realizzati, le relative fatture elettroniche e
la certificazione del revisore legale; il software sara disponibile collegandosi all’indirizzo
https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/web/guest/credito-imposta-
perinvestimenti-in-zes-unica/infogen-credito-imposta-per-investimenti-in-zes-unica);
inoltre, & stato confermato lo stanziamento ulteriore di 1,6 miliardi di euro in aggiunta
agli 1,8 miliardi di euro gia stanziati.

L'obiettivo di tali nuove disposizioni & quello di salvaguardare le imprese insediate nella
ZES unica che hanno effettuato investimenti: infatti, a seguito della riduzione della
percentuale del credito di imposta stabilita dall’Agenzia delle Entrate lo scorso luglio (che
si discostava significativamente da quella prevista originariamente dal DM 17.5.2024) e
in virtu dei nuovi adempimenti richiesti, entro il prossimo 12 dicembre I’Agenzia stessa
dovra rendere nota la nuova percentuale del credito d’'imposta e, nel caso di un nuovo
disallineamento, le risorse stanziate potranno essere ulteriormente incrementate
attingendo a quelle dei programmi nazionali e regionali sulla competitivita delle PMI
finanziati con i fondi della politica di coesione europea 2021 — 2027.

Concordato preventivo biennale — Ravvedimento speciale per violazioni tributarie
annualita 2018-2022 (art.2-quater) — Con un emendamento approvato in fase di
conversione del decreto é stato stabilito che i titolari di reddito d’impresa che hanno
applicato gli indici sintetici di affidabilita fiscale (ISA) e che aderiscano entro il 31 ottobre
2024 al concordato preventivo biennale (artt. 6-41 del DLGS n.13/2024) possono
accedere al cd ravvedimento speciale per le annualita dal 2018 al 2022 regolarizzando
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con un’imposta sostitutiva il mancato versamento dell’IRPEF e delle relative addizionali
nonché dell’IRAP. E stato pertanto disposto che la base imponibile dell’IRPEF e delle
relative addizionali su cui calcolare I'imposta sostitutiva sia individuata quale differenza
tra il reddito d’impresa gia dichiarato, alla data di entrata in vigore del provvedimento,
in ciascuna annualita e il suo valore che cresce progressivamente dal 5 al 50 per cento al
decrescere del punteggio ISA; conseguentemente, I'aliquota dell’imposta sostitutiva per
le annualita 2018, 2019 e 2022 crescera progressivamente tra il 10 e il 15 per cento al
diminuire del punteggio ISA relativo al singolo periodo d’imposta. Allo stesso modo, la
base imponibile dell'IRAP su cui calcolare I'imposta sostitutiva sara individuata quale
differenza tra il valore della produzione netta gia dichiarato in ciascuna annualita e il suo
valore incrementato secondo lo stesso calcolo valido per la base imponibile dell’IRPEF e
delle relative addizionali reddito d’impresa gia dichiarato; la relativa aliquota
dell’imposta sostitutiva per le annualita 2018, 2019 e 2022 sara pari al 3,9 per cento.
Tenuto conto dell’emergenza sanitaria del Covid-19, per le annualita 2020 e 2021 le
suddette imposte sostitutive sono diminuite del 30 per cento. L'imposta sostitutiva potra
essere versata in un’unica soluzione entro il 31 marzo 2025, ovvero in 24 rate mensili di
pari importo maggiorate di interessi; il versamento di una rata entro il termine di
versamento della rata successiva non fa decadere dall’adesione all’agevolazione; sono
stati inoltre previsti i casi specifici di decadenza dall’agevolazione. L’Agenzia delle Entrate
stabilita con proprio provvedimento i termini e le modalita di comunicazione delle
opzioni dell’agevolazione.

Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non aderiscono al concordato preventivo
biennale (art.2-ter) — In fase di conversione del decreto & stato disposto che ai
contribuenti che non abbiano aderito alla proposta di concordato preventivo biennale
ovvero che siano decaduti dall’accordo, ai quali sia irrogata una sanzione amministrativa
per violazioni riferibili ai periodi d'imposta e ai tributi oggetto della suddetta proposta,
siano ridotte della meta le soglie per I'applicazione delle sanzioni accessorie (cioe
I'interdizione dalle cariche di amministratore, sindaco o revisore di societa di capitali e
di enti con personalita giuridica, pubblici o privati, l'interdizione dalla partecipazione a
gare per |'affidamento di pubblici appalti e forniture; l'interdizione dal conseguimento di
licenze, concessioni o autorizzazioni amministrative per |I'esercizio di imprese o di attivita
di lavoro autonomo e la loro sospensione; la sospensione dall'esercizio di attivita di
lavoro autonomo o di impresa diverse da quelle indicate in precedenza; tali sanzioni
accessorie sono generalmente previste per un periodo da tre a sei mesi se la sanzione
amministrativa irrogata & superiore a 50 mila euro, mentre sono elevate a dodici mesi
nel caso in cui la sanzione amministrativa irrogata & superiore a 100 mila euro).

La suddetta disposizione & applicabile anche ai soggetti che non si siano avvalsi del
ravvedimento speciale per i periodi d'imposta dal 2018 al 2022 di cui al comma 2-quater
dell’art.3 del provvedimento, ovvero ai soggetti che siano decaduti per il ricorrere di una
delle ipotesi previste dalla norma stessa.

Per riferimenti confronta circ.ri conf.li nn. 191/2024, 185/2024, 181/2024,
144/2024 e 49/2024
Responsabile di Area Allegato uno

Gr/gr

CONFETRA — La riproduzione totale o parziale & consentita esclusivamente alle organizzazioni aderenti alla Confetra.

Cristiana Marrone
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G.U. n.236 dell’8.10.2024

LEGGE 7 ottobre 2024, n. 143

Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 9 agosto
2024, n. 113, recante misure urgenti di carattere fiscale, proroghe
di termini normativi ed interventi di carattere economico.

TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 9 agosto 2024, n. 113

Testo del decreto-legge 9 agosto 2024, n. 113, coordinato con la legge
di conversione 7 ottobre 2024, n. 143, recante: «Misure urgenti di
carattere fiscale, proroghe di termini normativi ed interventi di
carattere economico.».

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga
la seguente legge:

Capo I
Disposizioni fiscali

Art. 1

Disposizioni in materia di credito d'imposta per investimenti nella

Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES unica

1. A pena di decadenza dall'agevolazione, gli operatori economici
che hanno presentato la comunicazione di cui all'articolo 5, comma 1,
del decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche
di coesione e il PNRR 17 maggio 2024, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n. 117 del 21 maggio 2024, inviano dal 18 novembre 2024 al
2 dicembre 2024 all'Agenzia delle entrate una comunicazione
integrativa attestante 1'avvenuta realizzazione entro il termine del
15 novembre 2024 degli 1investimenti 1indicati nella comunicazione

presentata ai sensi del predetto articolo 5, comma 1. La
comunicazione integrativa di cuil al primo periodo, a pena del rigetto
della comunicazione stessa, reca, altresi', 1'indicazione

dell 'ammontare del credito di 1imposta maturato 1in relazione agli
investimenti effettivamente realizzati e delle relative fatture

elettroniche e degli estremi della certificazione prevista
dall'articolo 7, comma 14, del predetto decreto ministeriale. La
comunicazione 1Integrativa indica wun ammontare di investimenti

effettivamente realizzati non superiore a quello riportato nella
comunicazione inviata ai sensi dell'articolo 5, comma 1, del predetto
decreto ministeriale. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano anche qualora la comunicazione inviata ai sensi
dell'articolo 5, comma 1, del citato decreto ministeriale rechi
1'indicazione di investimenti agevolabili e gia' realizzati alla data
di trasmissione della medesima comunicazione. Con provvedimento
adottato dal direttore dell'Agenzia delle entrate entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, e' approvato il
modello di comunicazione integrativa, con le relative istruzioni, da
utilizzare per le finalita' di cui al presente comma e sono definite
le relative modalita' di trasmissione telematica.

2. Al fini del rispetto del limite di spesa di cui all'articolo 16,
comma 6, del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, 1'ammontare
massimo del credito d'imposta fruibile da ciascun beneficiario e'
pari all'importo del credito d'imposta risultante dalla comunicazione
integrativa di cui al comma 1, moltiplicato per la percentuale resa
nota con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro dieci giorni dalla scadenza del termine di
presentazione delle comunicazioni integrative. Detta percentuale e'
ottenuta rapportando il limite di spesa all'ammontare complessivo dei
crediti di imposta indicati nelle comunicazioni integrative di cui al

citato comma 1. Qualora il credito di Imposta fruibile, come
determinato ai sensi del primo periodo, risulti inferiore alla misura
definita ai sensi del comma 1 del suddetto articolo 16,

1'autorizzazione di spesa di cui al comma 6 del medesimo articolo e'
incrementata, ferma restando la predetta misura e nel limite massimo
complessivo di 1.600 milioni di euro per 1'anno 2024, mediante
versamento all'entrata del bilancio dello Stato e successiva
riassegnazione in spesa, nel seguente ordine, delle risorse di cui:

a) all'articolo 8 del presente decreto nel limite massimo di 750
milioni di euro per 1'anno 2024, attingendo in modo proporzionale
alle relative autorizzazioni di spesa;

b) all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n.



178, «con 1imputazione alla quota afferente alle amministrazioni
centrali ai sensi dell'articolo 1, comma 178, lettera b), numero 1),
della medesima legge n. 178 del 2020, nel 1limite massimo di 560
milioni di euro per 1'anno 2024;

c) all'articolo 26, comma 7, del decreto-legge 17 maggio 2022, n.
50 convertito con modificazioni dalla legge 15 luglio 2022, n. 91,
nel limite massimo di 290 milioni di euro per 1'anno 2024.

3. I versamenti all'entrata di cui al comma 2 possono essere
disposti direttamente alla contabilita' speciale n. 1778 1intestata
all'Agenzia delle entrate.

4. Con 1l medesimo provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate di cui al comma 2, sono altresi' resi noti, per ciascuna
regione della Zona economica speciale per il Mezzogiorno - ZES Unica
ed in modo distinto per ciascuna delle categorie di microimprese, di
piccole imprese, di medie imprese e di grandi imprese come definite
dalla Carta degli aiuti a finalita' regionale 2022-2027:

a) il numero delle comunicazioni inviate entro i termini previsti
dal comma 1;

b) la tipologia di investimenti realizzati entro la data del 15
novembre 2024;

c) 1 "ammontare complessivo del credito di imposta
complessivamente richiesto.

5. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 16, comma 5,
secondo periodo, del citato decreto-legge n. 124 del 2023, qualora il
provvedimento di cui ai commi 2 e 4 del presente articolo indichi un
credito di imposta inferiore a quello massimo riconoscibile nelle
zone assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria,
Sicilia, Sardegna e Molise, ammissibili alla deroga prevista
dall'articolo 107, paragrafo 3, lettera a), del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, e nelle zone assistite della
regione Abruzzo, ammissibili alla deroga prevista dall'articolo 107,
paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea, come 1individuate dalla Carta degli aiuti a finalita'
regionale 2022-2027, il Ministero delle imprese e del made in Italy e
le regioni della ZES unica rendono nota entro il 15 gennaio 2025,
mediante apposita comunicazione 1inviata al Dipartimento per le
politiche di coesione e il Sud della Presidenza del Consiglio dei
ministri, la possibilita' di agevolare 1 medesimi investimenti a
valere sulle risorse dei programmi della politica di coesione europea
relativi al periodo di programmazione 2021-2027 di loro titolarita’,
ove ne ricorrano 1 presupposti e nel rispetto delle procedure, deil
vincoli territoriali, programmatici e finanziari previsti da detti
programmi, indicando 1'entita' delle risorse finanziarie disponibili
per il finanziamento della misura. Il Ministero delle imprese e del

made in Italy e le regioni che intendono avvalersi della facolta' di
cui al primo periodo definiscono con propri provvedimenti le
modalita' di riconoscimento dell'agevolazione e gli adempimenti

richiesti agli operatori economici, anche tenendo conto di quanto
previsto dall'articolo 16 del citato decreto-legge n. 124 del 2023 e
dal citato decreto del Ministro per gli affari europei, il Sud, Ile
politiche di coesione e il PNRR 17 maggio 2024.

6. All'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 9 dicembre 2023, n.
181, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 febbraio 2024, n.
11, la lettera b) e' sostituita dalla seguente:

«b) moduli fotovoltaici con celle, gli uni e le altre prodotti
negli Stati membri dell'Unione europea, con un'efficienza a livello
di cella almeno pari al 23,5 per cento;».
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Art. 2 ter

Trattamento sanzionatorio per i soggetti che non aderiscono al

concordato preventivo biennale o ne decadono

1. Fermo quanto previsto dall'articolo 34, comma 2, del decreto
legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, quando e' irrogata una sanzione
amministrativa per violazioni riferibili ai periodi d'imposta e ai
tributi oggetto della proposta di concordato preventivo biennale, di
cui all'articolo 9 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13,
non accolta dal contribuente ovvero, 1n relazione a violazioni
riferibili ai periodi d'imposta e ai tributi oggetto della proposta,
nei confronti di un contribuente decaduto dall'accordo di concordato
preventivo biennale per inosservanza degli obblighi previsti dalle
norme che 1lo disciplinano, le soglie per 1'applicazione delle
sanzioni accessorie, di cui all'articolo 21 del decreto legislativo
18 dicembre 1997, n. 472, previste dal comma 1 dell'articolo 12 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono ridotte alla
meta'.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo si



applicano anche nei confronti dei contribuenti che, per 1 periodi
d'imposta dal 2018 al 2022, non si sono avvalsi del regime diI
ravvedimento di cui all'articolo 2-quater ovvero che ne decadono per
la ricorrenza di una delle 1ipotesi di cui all'articolo 2-quater,
comma 10, lettere a), b) e c).

Art. 2 quater
Imposta sostitutiva per annualita' ancora accertabili dei soggetti
che aderiscono al concordato preventivo biennale

1. I soggetti che hanno applicato gli 1indici sintetici di
affidabilita'’ fiscale (ISA) e che aderiscono, entro 1l 31 ottobre
2024, al concordato preventivo biennale di cui agli articoli 6 e
seguenti del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13, possono
adottare il regime di ravvedimento di cui al presente articolo,
versando 1'imposta sostitutiva delle 1imposte suli redditi e delle
relative addizionali nonche' dell'imposta regionale sulle attivita'
produttive, di cui ai commi da 2 a 7 del presente articolo.

2. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva
delle imposte sul redditi e delle relative addizionali e' costituita
dalla differenza tra il reddito d'impresa o di lavoro autonomo gia'
dichiarato, alla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, 1in ciascuna annualita' e il valore dello stesso
incrementato nella misura del:

a) 5 per cento per i soggetti con punteggio ISA pari a 10;

b) 10 per cento per 1 soggetti con punteggio ISA pari o superiore a
8 e inferiore a 10;

c) 20 per cento per 1 soggetti con punteggio ISA pari o superiore a
6 e inferiore a 8;

d) 30 per cento per 1 soggetti con punteggio ISA pari o superiore a
4 e inferiore a 6;

e) 40 per cento per 1 soggetti con punteggio ISA pari o superiore a
3 e inferiore a 4;

f) 50 per cento per 1 soggetti con punteggio ISA inferiore a 3.

3. Ai fini del comma 1, la base imponibile dell'imposta sostitutiva
dell'imposta regionale sulle attivita' produttive e' costituita dalla
differenza tra 1l valore della produzione netta gia' dichiarato 1in
ciascuna annualita' e 1l valore dello stesso incrementato nella
misura stabilita dal comma 2.

4. Per le annualita' 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma
1 applicano 1'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e delle
relative addizionali con 1'aliquota del:

a) 10 per cento, se nel singolo periodo d'imposta 1l livello di
affidabilita' fiscale e' pari o superiore a 8;

b) 12 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il 1livello di
affidabilita' fiscale e' pari o superiore a 6 ma inferiore a 8;

c) 15 per cento, se nel singolo periodo d'imposta il 1livello di
affidabilita' fiscale e' inferiore a 6.

5. Per le annualita' 2018, 2019 e 2022, i soggetti di cui al comma
1 applicano 1'imposta sostitutiva dell'imposta regionale sulle
attivita' produttive con 1'aliquota del 3,9 per cento.

6. In considerazione della pandemia di COVID-19, per i soli periodi
d'imposta 2020 e 2021, i soggetti di cui al comma 1 applicano Ile
imposte sostitutive di cui ai commi 4 e 5 diminuite del 30 per cento.

7. In ogni caso, i1l valore complessivo dell'imposta sostitutiva
delle imposte sui redditi e delle relative addizionali da versare per
ciascuna annualita' oggetto dell'opzione non puo' essere inferiore a
1.000 euro.

8. Il versamento dell'imposta sostitutiva di cui al presente
articolo e' effettuato in un'unica soluzione entro il 31 marzo 2025
oppure mediante pagamento rateale in un massimo di 24 rate mensili di
pari importo maggiorate di interessi calcolati al tasso legale con
decorrenza dal 31 marzo 2025. In caso di pagamento rateale,
1'opzione, per ciascuna annualita', si perfeziona mediante il
pagamento di tutte le rate. Il pagamento di una delle rate, diverse
dalla prima, entro il termine di pagamento della rata successiva non
comporta la decadenza dal beneficio della rateazione. Non si fa
comunque luogo al rimborso delle somme versate a titolo di Imposta
sostitutiva in ipotesi di decadenza dalla rateizzazione.

9. Il ravvedimento non si perfeziona se 11 pagamento, 1n unica
soluzione o della prima rata delle imposte sostitutive, e' successivo
alla notifica di processi verbali di constatazione o schemi di atto
di accertamento, di cui all'articolo 6-bis della legge 27 luglio
2000, n. 212, ovvero di atti di recupero di crediti inesistenti.

10. Eseguito i1l versamento in wunica rata ovvero nel corso del
regolare pagamento rateale di cui al comma 8, nei confronti deil
soggetti di cui al comma 1, per i periodi d'imposta 2018, 2019, 2020,
2021 e 2022, le rettifiche del reddito d'impresa o di lavoro autonomo
di cui all'articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 29



settembre 1973, n. 600, nonche' quelle di cui all'articolo 54,
secondo comma, secondo periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, non possono essere effettuate,
fatta eccezione per la ricorrenza di uno deil seguenti casi:

a) intervenuta decadenza dal concordato preventivo biennale di cuil
all'articolo 22 del decreto legislativo 12 febbraio 2024, n. 13;

b) applicazione nei confronti dei soggetti di cui al comma 1 di una

misura cautelare, personale o reale, ovvero notifica di un
provvedimento di rinvio a giudizio per uno dei delitti previsti dal
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, ad eccezione delle

fattispecie di cui agli articoli 4, 10-bis, 10-ter e 10-quater, comma
1, nonche' dell'articolo 2621 del <codice civile e degli articoli
648-bis, 648-ter e 648-ter.l del codice penale, commessi nel corso
degli anni d'imposta dal 2018 al 2022;

c) mancato perfezionamento del ravvedimento per decadenza dalla
rateazione di cui al comma 8 del presente articolo.

11. Nei casi di cui alla lettera b) del comma 10 e in caso di
mancato pagamento di una delle rate previste dal comma 8, Ila
decadenza intervenuta riguarda unicamente 1'annualita' di
riferimento. In tutti i casi di cui al primo periodo restano comunque
validi 1 pagamenti gia' effettuati, non si da' luogo a rimborso ed e'
possibile procedere ad accertamento secondo i termini di cui al comma
14.

12. Restano altresi' validi 1 ravvedimenti di cui all'articolo 13
del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472, e di cuil
all'articolo 1, commi da 174 a 178, della legge 29 dicembre 2022, n.
197, gia' effettuati alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto e non si da' luogo a rimborso.

13. Le disposizioni del presente articolo si applicano, ai soggetti
di cui al comma 1, il cui periodo d'imposta non coincide con 1'anno
solare, al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre di ciascun anno
di riferimento.

14. In deroga all'articolo 3, comma 3, della legge 27 luglio 2000,
n. 212, per 1 soggetti a cuil si applicano gli indici sintetici di
affidabilita' fiscale che aderiscono al concordato preventivo
biennale e che hanno adottato, per wuna o piu' annualita' tra 1
periodi d'imposta 2018, 2019, 2020 e 2021, il regime di ravvedimento
di cui al comma 1 del presente articolo, i termini di decadenza per
1'accertamento, di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
relativi alle annualita' oggetto di ravvedimento, sono prorogati al
31 dicembre 2027. In ogni caso, per 1 soggetti a cui si applicano gli
indici sintetici di affidabilita' fiscale che aderiscono al
concordato preventivo biennale i termini di decadenza per
1'accertamento, di cui all'articolo 43 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57 del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, 1in
scadenza al 31 dicembre 2024 sono prorogati al 31 dicembre 2025.

15. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti termini e modalita' di comunicazione delle opzioni di cuil
al presente articolo.

16. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati 1in
212.162.500 euro per 1'anno 2025, 267.650.000 euro per 1'anno 2026,
223.087.500 euro per 1'anno 2027, 176.225.000 euro per 1'anno 2028 e
108.375.000 euro per 1'anno 2029, si provvede, quanto a 63.364.583
euro per 1'anno 2025, 65.175.000 euro per 1'anno 2026 e 16.293.750
euro per 1'anno 2027, mediante corrispondente utilizzo delle maggiori
entrate derivanti dal presente articolo e, quanto a 148.797.917 euro
per 1'anno 2025, 202.475.000 euro per 1'anno 2026, 206.793.750 euro
per 1'anno 2027, 176.225.000 euro per 1'anno 2028 e 108.375.000 euro
per 1l'anno 2029, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 62, comma 1, del decreto legislativo 27 dicembre 2023 n.
2009.
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